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. REGIO DECRETO 19 maggio 1932, n. 1124, 
Contributi scolastici dovuti dai comuni della Lombardia per 
il periodo 1° aprile 1930:31 dicembre 1931. 


—_ 


VITTORIO EMANUELE ITI 
DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RF D'ITALTA 


«PER ‘GRAZIA DI 


Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927, che stabilisce le sedi 
dei Provveditori agli studi e le relative circoscrizioni, ed il 
R. decreto 2 dicembre 1928 che lo modilica: 

Veduto l'art. 19 del R, deereto-legge 4 settembre 1925, nu- 
mero 1722: 

Veduti gli articoli 55 e 56 del testo unico delle leggi sul. 
Tistruzione clementare approvato con R. decreto 5 febbraio 
1928, n. 577; 

Veduti gli elenchi dei posti d’inseguante di scnole classifi- 
‘tate, legalmente istituiti ed esistenti al 1° aprile 1930 nei Co- 


muni delle provincie di Bergamo, Brescia, 
| Mantova. 


Abbruciaménto di 
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Como, Cremona, 
Milapo,-Pavia, Spmdrio e -Varese, elenchi esempi. 
lati dal Regio provveditore agli studi dî Milano: 

Veauto FPart. 2 del RR. decreto 14 settembre 1931, n. 1175; 
_ Sulla proposta del Nostro. Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le fi- 
manze; Ù 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


È approvata la liquidazione del contributo che ciascun Co- 
mune delle provincie di Bergamo, Brescia. Como, Cremona, 
Mantova, Milano, Pavia, Sondrio e Varese ileve versare an- 
nualmente alla R. Tesoreria dello Stato in applicazione del- 
l'articolo 55, lettera cr, del testo unico delle leggi sull’istru- 
zione elementare approvato con R. decreto 5 febbraio 1928, 
n. 577, il cai ammontare rimane stabilito, per il periodo 1° 
aprile 1930-31 dicembre 1931, nella somma indicata nell’elen- 
co che, d’ordine Nostra, viene annesso al presente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Ntato, 

Dato Anno X 


a Roma, nddì 19 maggio 1932 - 


VITTORIO EMANUELE, 
GIULIANO — Moscoxl, 
Vista A OGnardusigilli; DE FIANCISCH 


fiegihato alla Corte dei canti. addi dI agosto 1933 - 
Alli del Guverno, registro 323, foglio ISS. — MANCINI, 
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a carico di ciascun Comune 
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classificata 
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classificato 
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istituiti 
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GIULIANO. 


Il Ministro per l'educazione nazionale: 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re 
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REGIO DECRETO 22 aprile 1932, n. 1125. 


Determinazione del contributo dovuto dal comune di Malo, 
in applicazione dell'art. 55, lettera c), del testo unico delle leggi 
Sulirieccuzione elementare, per il periodo 1° luglio 1926-31 mar: 
zo 1930. 


VITTORIO EMANUELE III 
PLIR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 11 marzo 1926 col quale, a decorrere 
dal 1° luglio 1926, viene revocata l'autonomia scolastica al 
comune di Malo della provincia di Vicenza; 

Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927, che stabilisce le sedi 
‘dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed il 
I. decreto 2 dicembre 1928 che lo modifica; 

Veduto l'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, nu. 
mero 1722; 

Veduti gli articoli 55 e 56 del testo unico delle leggi sul 
ta istruzione elementare approvato con R. Aeereto 5 febbraio 
1928, n. 50%; 

Veduti gli elenchi dei posti d'insegnante di seuole classi. 
ficate, legalmente istituiti ed esistenti al 1° Inglio 1926 nel 
comune di Malo, della provincia di Vicenza, elenchi compi- 
lati dal Regio: provveditore agli studi di Venezia; 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le fi: 
nanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


È approvata la liquidazione del contributo chie il comune 
di Malo, della provincia dî Vicenza, deve versare annual: 
mente alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione del: 


.Particolo 55, lettera c), del testo unico delle leggi sulla 


istruzione elementare approvato con R. decreto 5 febbraio 
1928, n. 577, il cui ammontare rimane stabilito, per il pe 
riodo 1° luglio 1926-31 marzo 1930, nella somma indicatà 
uell’elenco che, d'ordine Nostro, viene annesso al presento 
‘decreto, 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto uella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 08- . 
servarlo e di farlo osservare come legge dello Stato. 


Dato.a Roma, addì 22 aprile 1932 . Anno X 


VITTORIO FMANUELE. 
GiuLiano — Moscont. 


99 


mi nh 


Visto, i Guardasigilli: De IFRANCISCI. 
Registrato alla Corte. dei conti, addi 9 settembre 1932 - Anno X 
Atti del Governo, registro 324, foglio 59. — MANCINI. 
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ELENCO delle somme che i sottonotati ‘Comuni della provincia di 
Vicenza devono annualmente versare ulla Tesoreria dello Stato, 
in applicazione dell'art. 55, leltera v}, del testo unico delle leggi 
sull'istruzione clementare, approvato con I. decreto 5 febbraiv 
1928, n. 577, per il periodo 1° luglio 1926-31 marzo 1950. 


Contributo 


(+) 

LI . a carico di ciascun Comuns 
3 Numero 

Ò dello puo Î 

LD) î È classiticate 

© COMUNI esistenti iper ogni posto 

7) in ciascun } di scuola lu totals 
E Comune classiticata 

Zi 
—______—__—__T____—————__—_tr————__——_————_t_-m6 

i 
1 Malo 0 0 è 00 0 0 0 è 17 100 6, 500 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


IL Ministro per Veducazione nazionale. 
GIULIANO. 


IL Ministro per le finanze: 
MOSCONI, 


REGIO DECRETO 1 giugno 1932, n. 1126. 

Determinazione del contributo dovuto dal comune di Sal: 
cedo, in applicazione dell’art. 55, lettera b), del testo unico della 
legge sull'istruzione elementare, per il quinquennio 1° dicem: 
bre 1924:31 dicembre 1928, 


n 


VITTORIO EMANUELE TIT 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il R. decreto 20) agosto 1926, n. 1767, col quale, in 
ap;iiicazione dell’art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 
1925, n. 1722, fu determinato iu |. 2109 il contributo annuo 
dovnto dal comune di Salcedo, delta provincia di Vicenza, 
per il quinquennio 1° geunaio 1024-51 dicembre 1928: 

Veduto il nuovo elenco dei posti di scuole classificate e 
nou classificate legalniente istituiti ed esistenti al 1° gen- 
naio 1924 nel comune di Saleedo, elenco compilato dal 
Regio provveditore agli studi di Venezia ; 

Veduto Vart. 50, lettera bi, del testo nnico delle leggi sul 
Pistruzione elementare, approvato con R. decreto 5 feb. 
braio 1928, n. 577: 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per leducazione nazionale, 
finanze: 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Il contributo che il comune di Salcedo, della provincia 
di Vicenza, dleve versare a norma dell’art. 55, lettera dì, del 
testo unico delle leggi sull'istruzione elementare, approvato 
con R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577, per il quinquennio 
1° gennaio 1924-31 dicembre 1928, è determinato in L. 1600 
annue, 


Art. 2. 


L'elenco annesso al R. decreto 20 agosto 1926, n. 1767, è 
rettificato, per ‘la parte che riguarda il comune di Salcedo, 
come all’elenco annesso al presente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei 


di concerto con quello per le. 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato. 


Daio a San Rossore, addì 16 giugno 1932 - Anno X 


VITTORIO EMANUELE. 
GiULIANO — Mosconi, 
FRANGISCI. 


oddr 9 settembre 1932 - Anno X 
— MANCINI. 


Visto. dl t(uardasisttli: Dr 
Registrato alla Corte dei conti, 


Atti del Guverno, registro 823, fuylio dî. 


ELENCO delle somme che i sottonotati Comuni della provincia di 
Vicenza devono annitalmernte versare alla Tesoreria dello Stato, 
im applicazione dell'art. 55, lellera bi del festo unico delle leggi 
sullistruazione elementare, approvato con R, decreto 5 febbrao 
19280 n. 007, per il periodo 41° qeundio 1924-34 dicentbre 1928. 


Suomuto liquidate fon R. decreto i 
20 agosto Juzs, p.,1767 


a | i - POonttibuto a carico 385 sl Contributo a carico 
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Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


UH Ministro per le finanze: 
MOscoxi 


H Ministro per l'educazione nazionale ; 
GIULIANO. 


REGIO DECRETO 27 agosto 1932, n. 1127, 


L'isposizioni per le scuole elementari della Venezia Triden: 
tina. 


VITTORIO EMANUELE ITT 
PER GRAZIA DI PIO E PER VOLONTÀ DELLA 
RE D'ITALIA 


NAZIONE 


Veduto il testo unico delle leggi e delle norme giuridiche 
sulla istruzione elementare, post-clementare e sulle sue ope- 
re di integrazione, approx ato con R. decreto 5 febbraio 1928, 
n. DIC: 

Veduto Part. 1. n.8, della legge 531 gennaio 1926, n. 100; 

Udito il parere del Consiglio di Stato: 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 


per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le ti- 


nanze : 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1, 


Il Regio provveditore agli studi per la Venezia Tridentina, 
per provvedere ai posti vacanti e che si rendano vacanti nel. 
le scuole del territorio dei Comuni e delle frazioni di Co- 
mune indicati nell'allegato A. annesso al presente decreto e 
firmato, d’ordine Nostro, dal Ministro proponente, ha fa- 


coltà di accogliere le domande di trasferimento presentate 
dai maestri appartenenti ai ruoli regionali delle Ammini- 
strazioni scolastiche, indipendentemente dai limiti di cui al- 
l’ultimo comma dell’art. 141 del testo unico 5 febbraio 1928, 
n. 577. 

1 trasferimenti disposti ai sensi del precedente comma so- 
no deliberati dal provveditore agli studi anche in deroga 
ulle condizioni e norme dell’art. 144 e dell'ultimo comma 
dell’art. 146 (sostituito dall'art. 12 del R. decreto 17 marzo 
1930, n. 727) del citato testo unico e ad ogni altra disposizio- 
ne vigente in merito ai trasferimenti per domanda. 

Contro tali trasferimenti non è ammesso che il ricorso 
straordinario al Re o alle Sezioni giurisdizionali del Consi- 
glio di Stato. 

Rimane ferma la disposizione dell'art. 11 del R. decreto 
17 marzo 1930, n. 727, per quanto concerne i posti vacanti 


nelle scuole suddette, riservati ai trasferimenti per esigenze 


dell'Opera nazionale Balilla. 

Ai maestri trasferiti ai sensi del presente articolo è do- 
vuta l’indennità di trasferimento, stabilita dall’art. 344, 
ultimo comma, del regolamento 26 aprile 1928, n. 1297. 


‘Art. 2, 


Tl provveditore agli studi per la Venezia Tridentina ha 
facoltà, per speciali esigenze del servizio nelle scuole di cui 
al’art. 1, di destinarvi, con trasferimenti per motivi di ser- 
vizio, a norma dell’art. 142 del testo nnico 5 febbraio 1928, 
n. 577, insegnanti elementari della regione. 

L'assegnazione della sede, ancorchè disposta in corso d’an- 
no scolastico, ha carattere definitivo. i 

Per le stesse esigenze il Ministro per l'educazione nazio- 
nale ha facoltà di destinare nelle scuole anzidette insegnan- 
ti elementari da altre regioni, mediante trasferimento di- 
sposto a norma dell’art. 143 del testo unico citato. 

Nei provvedimenti disposti per motivi di servizio ai sensi 
dei precedenti commi non è richiesta la specifica indicazione 
dei motivi stessi, di cui all’art. 142 del testo unico citato. 

(‘ontro i provvedimenti stessi non è ammesso che il ri- 
corso straordinario al Re o alle Sezioni giurisdizionali del 
Consiglio di Stato. 


Art. 8. 


I maestri elementari che abbiano prestato almeno un quin- 
quennio di ininterrotto ‘ed effettivo servizio di ruolo nelle 
scuole di cui all'art. 1 ed abbiano complessivamente dieci 
anni di effettivo servizio di ruolo, qualora chiedano il tra- 
sferimento in altra zona della Venezia Tridentina ovvero in 
altra regione, avranno la preferenza su ogni altro aspiran- 
te nella scelta delle sedi effettivamente vacanti, comprese 
negli elenchi che i provveditori agli studi pubblicano a nor- 


; ina dell’art. 383 del regolamento 26 aprile 1928, n. 1297. 


Agli effetti di cui al precedente comma, il computo del 
quinquennio decorre dalla data della assunzione in servizio 
nelle scuole anzidette per coloro che vi siano trasferiti dopo 
l’entrata in vigore del presente decreto, e dall'inizio dell’an- 
no scolastico 1932-33 per coloro che già vi prestino servizio 


&alla entrata in vigore del presente decreto. 


Art. 4, 


‘A decorrere dall'inizio dell’anno séolastico 1992-29, il ser- 
vizio di ruolo prestato dagli insegnanti elementari nelle scno- 
le di cui all’art. 1 è calcolato, agli effetti degli aumonii pe- 
riodici dello stipendio e della liquidazione della pensione, 
con l’aumento di un terzo. 

Gli insegnanti straordinari che vengono destinati alle scuo- 
le anzidette debbono in ogni caso compiere il periodo trien- 
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nale di prova per la nomina a ordinario. Consegnita tale no» 
mina, il servizio di straordinario è computato con la sopra- 
ralutazione di un terzo agli effetti degli aumenti periodici di 
stipendio nel grado di ordinario. 

Gli stessi benefici spettano agli insegnanti delle scriole-non 
classificate funzionanti nei Comuni e nelle frazioni di Co- 
mune di cui all’art. 1. A questi insegnanti, peraltro, la so< 
pravalutazione del servizio agli effetti di carriera è calco» — 
lata all’atto della loro nomina a ordinario nel ruolo delle . 
scuole classificate. 

Con decreto Reale da emanarsi su proposta_del Ministro 
per le finanze, di concerto col Ministro per l'educazione na- 
zionale, saranno stabilite le norme per la valutazione, da 
parte del Monte pensioni degli insegnanti elementari, dei 
benefici stabiliti agli effetti del trattamento di quiescenza 
previsto dal presente articolo. 

1 benefici di cui all’art. 3 e al primo comma del presente 
articolo sono concessi anche al personale ispettivo e diret- 
tivo titolare rispettivamente di circoscrizioni e di circoli che 
comprendano qualche Comune o trazione di Comuzre di cui 
all'art. 1. ; 


Art. 5. 


È istituito un ruolo speciale di trenta posti di irisegnante 
di religione nelle scuole elementari dipendenti dal Regio 
provveditore agli studi della Venezia Tridentina. 

Questi insegnanti sono prescelti e nominati dal Regio 
provveditore, sentito l’Ordinario diocesano. 

Ad essi, salvo quanto dispongono i successivi articoli 6 e 
7, si applicano le norme vigenti sullo stato giuridico ed eco. 
nomico dei maestri elementari. 


‘Art. 6. 


La nomina di cui all'articolo precedente conferisce la ti. 
tolarità di un posto di insegnante di ruolo per l’insegnamen- 
to religioso ; ma è in facoltà del Regio provveditore agli studi 
di adibire tali insegnanti anche all'insegnamento del canto, 

Il Regio provveditore agli studi ha facoltà di avvalersi del. 
l’opera degli insegnanti di religione non soltanto nella sede 
ad essi assegnata, ma anche in altre sedi viciniori. 

Gli insegnanti di religione, che si recano in sede diversa 
da quella ove sono titolari, hanno diritto alla liquidazione 
delle indennità di viaggio e di soggiorno a norma di legge, 


Art. 7. 


Quando si tratti di giudicare un insegnante di religione, 
del Consiglio di disciplina presso il Provveditorato della Ve- 
nezia Tridentina fa parte un rappresentante della Curia Ar 
civescovile di ‘rento in sostituzione dell'insegnante ele 
mentare, 


Art. 8. 


Un Comitato con sede in Trento sopraintende alla ero: 
gazione dei fondi per l'assistenza scolastica nel territorio 
di cui all'art. 1. . 

Il Comitato è presieduto dal Regio provveditore agli stn- 
di ed è composto da un rappresentante della Prefettnra di 
Bolzano, da nn rappresentante dell'Opera nazionale di as- 
sistenza all'Italia Redenta, dal presidente del Comitato 
provinciale di Bolzano dell’Opera nazionale Balilla, da dune 
ispettori scolastici e da due direttori didattici governativi, 


Art. 9. 


Tl presente decreto entrerà in vigore dal’ giorno della sua 


. pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Iegno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato. 


Dato a Gualdo Tadino, addì 27 agosto 1932 . Auno X 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLIxi — ErcoLe — Juxa. 
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 settembre 1932 - Anno X 
‘Atti del Governo, registro 324, foglio 68, — MANCINI. 


ALuecato A (articolo 1). 


I. — PROVINCIA DI TRENTO. 


@) 1. Comune di Bronzolo, capoluogo e frazioni; 

da sb » Cortaccia, capoluogo e frazioni ; 

HA » » Cortina all'Adige, capoluogo e frazioni; 

4. » » Egna, capoluogo e frazioni: 

5. » » Magrè, capoluogo e frazioni; 

6. » » Montagna, capoluogo e frazioni; 

T » » Ora, capoluogo e frazioni; 

8. » » Salorno, capoluogo e frazioni: 

9. » » Termeno, capoluogo e frazioni; 

10.» » Valdagno di Trento, capoluogo e frazioni. 
b) 1. Frazioni Lauregno, Proves e Sinablama del comune 


di Rumo; 
2. Frazioni Senala e San Felice del comune di Fondo; 
8. Capoluogo e frazione Molini di Trodena del comune 
di Trodena; 
4. Frazione Anterivo del comune di Capriana. 


II. — PROVINCIA DI BOLZANO. 
Tutti i Comuni della Proviucia (capoluoghi e frazioni). 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per lVeducazione nazionale: 
ErcoLe. 


DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 13 aprile 1932. 

Determinazione per l’anno 1932 del tasso d'interesse per il 
calcolo delle annualità di contributo dello Stato per le opere di 
‘ bonifica integrale in concessione. 


—— 


. IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 


Visto Vaart. 1 del R. decreto-legge 81 dicembre 1931, nu- 


mero 1691, il quale permette di stabilire in misura diversa | 


do quella prescritta dall’art. 28 del testo unico 30 dicembre 
1923, n. 3256, il tasso d'interesse da tenere a base del cal- 
colo delle annualità di contributo governativo nelle spese 
delle opere di bonifica da eseguire in concessione; ; 

Visto il decreto del Ministro per le finanze in data 24 di- 
cembre 1931 che fissò nel 6,50 % il tasso dell'interesse sui 
mutui ordinari della Cassa depositi e prestiti, così che a 
termini dell’art. 28 del testo unico 30 dicembre 1923, n. 3256, 
dovrebbero calcolarsi al 7,50 % le annualità di contributo 
nella spesa delle opere di bonifica; 

Ritenuto che in adunanza del 18 febbraio 1932 il Comitato 
per il finanziamento delle bonifiche istituito presso l’Asso- 
ciazione dei consorzi ha riconosciuto che nelle attuali con- 


dizioni di mercato lo sconto delle annualità di contributo 
può avvenire al tasso del 7,25 % e che perciò può essere de- 
terminato allo stesso tasso l'interesse da tenere a base del 
calcolo delle annualità stesse; 

Ritenuto che lo scopo della disposizione dell’art. 1 del ci: 
tato decreto-legge è indubbiamente quello di evitare che la 
realizzazione, mediante sconto, del capitale corrispondente 
alle annualità di contributo governativo avvenga con per- 
dita o indebito lucro del creditore cedente, in quanto ciò 
condurrebbe sostanzialmente ad accrescere o a diminuire la 
misura del concorso dello Stato, rispetto a quella fissata por 
legge; 1 

Considerato che tale ragione di retta applicazione delle 
norme che disciplinano la misnra del concorso governativo 
sussiste non solo per le opere pubbliche di bonifica che si 
eseguono in virtù di concessione dello Stato, ma anche per 
{fc opere private che lo Stato sussidia pagando il proprio 
contributo in annualità ; 

Vista la proposta fatta dal Ministro per l'agricoltura e le 
foreste con lettera del 9 aprile a. c., di concerto col Ministro 
per le finanze, come da lettera del 18 marzo 1982; 

A termini dell'art. 1 del R. decreto-legge 81 dicembre 1931, 
n. 1691; 


Decreta : 
Art, 1. 


® stabilito nella misura del 7,25 % l'interesse per il cal- 
colo delle annualità di contributo dello Stato e degli altri 
contribuenti nella spesa delle opere di bonifica o di trasfor- 
mazione fondiaria esegnite in concessione. 

Nella stessa misura è pure stabilito l'interesse per il cal- 
colo delle annualità di contributo governativo nella spesa 
delle opere private di bonifica integrale, sussidiabili dallo 
Stato. 


Art. 2. 


Il tasso indicato col precedente articolo, resterà fisso fino 
a tutto il 31 dicembre 1932, salvo eventuale diversa disposi- 
zione da prendersi con le forme previste nell'art. 1 del R. de- 
creto-legge 31 dicembre 1931, n, 1691. 


Art. 3. 


Tl presente decreto, da registrarsi nlla Corte dei conti, 
sarà pubblicato nella Gaszetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 13 aprile 1932 - Anno X 


Il Capo del Governo 
Primo Ministro Segretario di Stato: 
MUSSOLINI. 
(6498) 


Tn 


DECRETO MINISTERIALE 2 settembre 1932. 
Inibizione del riacquisto della cittadinanza italiana alla si- 
gnora Letizia Guariglia. 


IL MINISTRO PER L'INTERNO 


Ritenuto che la signora Letizia Guariglia, nata a Foggia 
111 febbraio 1905 da Felice e da Luisa Liguori, trovasi in 
via di riacquistare, a norma dell’art. 9, n. 3, della legge 13 
giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei perduta 
ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta; 
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‘ Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre- 
detta signora Guariglia Letizia il riacquisto della cittadi- 
nanza italiana ; 

Veduto il parere in data 27 agosto 1932 del Consiglio di 
Stato, sezione prima, le cui considerazioni »’intendono ri. 
portate nel presente decreto ; 

Veduto l’art. 9 della legge summenzionata e bart. 7 del 
relativo regolamento, approvato con R. decreto 2 agosto 1912, 
n. 555; 


Decreta * 


È inibito alla predetta signora Letizia Guariglia il riac- 
quisto della cittadinanza italiana. ; 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 2 settembre 1932 - Anno X 


l p. Il Ministro : ‘ARPINATI. 
(6496) 


DECRETO MINISTERIALE 12 agosto 1932. 


Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di Cal- 
SGIERSCE ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, 
n. 1310, 


o 


TL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 
ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l’istanza con la quale il segretario della Federazio- 
ne provinciale fascista di Caltanissetta chiede che la Fede- 
razione stessa sia riconosciuta ai sensi e per gli effetti della 
legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310; 

Vista la legge anzidetta; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano : 


È riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di 
Caltanissetta la capacità di acquistare, possedere ed ammi- 
nistrare beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giu- 
dizio e di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici ne- 
cessari per il conseguimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta, 
sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati 
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti 
da ogni specie di tasse sugli affari. 

Il.presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 12 agosto 1932 - Anno X 
Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno: 
MUSSOLINI, 
Il Ministro per le finanze : 
JUNG, 


Registrato alla Corte dei conti, addi 5 settembre 1932 - Anno X 
Registro n. .7 Finanze, foglio n, 282, 


(6493) 


DECRETO MINISTERIALE 2 settembre 1932. 


Inibizione del riacquisto della cittadinanza italiana al signor 
Francesco De Santis. 


IL MINISTRO PER L'INTERNO 


Ritenuto che il sig. Francesco De Santis, nato a Salerno 
il 23 luglio 1902 da Salvatore e da Carmela Pastore, trovasi 
in via di riacquistare, a norma dell’art, 9, n. 3, della legge 
13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui perduta 
ai sensi dell’art. 8, n. 1, della legge anzidetta ; 

Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre 
detto sig. Francesco De Santis il riacquisto della cittadi. 
nanza italiana; 

Veduto il parere in data 27 agosto 1932 del Consiglio di 
Stato, sezione prima, le cui considerazioni s'intendono ri. 
portate nel presente decreto; 

Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del 
relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, 
n. 949; 

Decreta : 

È inibito al predetto sig. Francesco De Santis il riacqui- 
sto della cittadinanza italiana. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta  Uffi- 


ciale del Regno. 


Roma, addì 2 settembre 1932 - ‘Anno X 


p. Il Ministro: ARPINATI. 
(6495) 


DECRETO MINISTERIALE 2 settembre 1932. 


Revoca del decreto Ministeriale 14 giugno 1932 col quale ves 
niva inibito il riacquisto della cittadinanza italiana alla signora 
Emma Maria Morgante. 


iencrereani 


IL MINISTRO PER L’INTERNO 


Ritenuto che con decreto Ministeriale in data 14 giugno 
1952 veniva inibito il riacquisto della cittadinanza italiana 
alla signora Emma Maria Morgante, nata a Torino il 3 ot- 
tobre 1892 da Giovanni e da Marianna Pavesio ; 

Visto l'atto di matrimonio contratto il 20 aprile 1932 dalla 
suddetta signora col sig. Umberto Gullino fu Sebastiano 
nella Chiesa parrocchiale del Sacro Cuore di Maria in To. 
rino, trascritto nel registro degli atti di matrimonio del co- 
mune di Torino al n. 882; 

Ritenuto che il Consiglio di Stato, sezione prima, in data 
27 agosto 1982, ha espresso parere favorevole alla revoca del 
decreto Ministeriale sopra citato, per essersi l’interessata 
alla data di tale decreto trovata nelle condizioni previste dal 
secondo comma dell’art. 10 della legge 13 giugno 1912, nu 
mero 555; RE 

Visto l’art. 9 della citata legge e l'art. T del R. decreto 
2 agosto 1912, n. 949; IE 


Decreta : 
Il decreto Ministeriale 14 giugno 1982 con cui veniva ini- 


bito il riacquisto della cittadinanza italiana alla nominata 
signora Emma Maria Morgante è revocato. è RATE 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gascetta Uffi- 
ciale dei Regno. 
Roma, addì 2 settembre 1932 - Anno X 


p. IL Ministro: ARPINATI. — 
(6497) 
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DECRETI PREFETTIZI: 
Ridnzione di cognomi nella forma italiana, 


cosi) 


N. 1622 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Vedùti il R. decreto 7 aprilé 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
{Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le îstruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che di cognome « Bussanich y è di origine ita- 
liana e che in forza “dell art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome (del sig. Bussanich Nicolò, figlio del fu Gio- 
vanni e di Giacomina Morin, nato a Sansego (Lussinpic- 
colo) il 28 gennaio 1901 e abitante a Sansego (Lussinpie- 
colo), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nelia forma 
italiana di « Bussani ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Nicolina 
Mircovich fu Matteo e fu Antonia Picinich, nata a Sansego 
il 20 maggio 1893; ed ai figli nati a Sansego: Giacomina, 
il 12 gennaio 1926; Giovanni, il 6 novembre ‘1927; ; Antonia, 
il 6 novembre 1927 (gemelli) ed alla madre Giacomina Morin 
del fu Antonio e della fu Giacomina Picinich, vedova di Gio- 
vanni Bussanich, nata a Sansego il 22 gennaio 1862. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn 4e5 delle istruzioni: anzidette. 


Pola, addì 22 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefctto: Lroxr. 
(4444) 


N. 1623 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tatti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che i cognomi « Bussanich » e « Picinich » sono 
di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detio decreio. 
legge devono riassumere forma italiana : 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
inente nominata; 


Decreta : 


I cognomi della signora Bussanich Francesca ved. di Gio. 
vanni, tiglia ciel fu &iacomo Picinich e della fu Francesca 
Pussanich, nata a Sansezo (Lussinpiccolo) il 2 giugno 1886 
e abitante au Nansego {Lussinpiccolo), sono restituiti, a 


tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bassani » 
e « Piccini » (Bussani ved. Francesca nata Piccini). 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana di « Bussani » anche alla figlia Anna, 
nata a Sansego il 17 gennaio 1913. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n, 2 
ci avrà ogni altra esecnzione secondo le norme di cui ai 


nn. be 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 21 novembre 1950 - Anno IX 


ll prefetto: LeoxF. 


{4445) 


N. 1625 N. 


IT, PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale f agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bussanich » è: di origine ita- 
liana e che in forza dell'art. L di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana ; i 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


TI cognome del sie. Bnssanich Domenico, figlio del fn Do- 
menico e di Elena Mattessich, nato a Sansego (Lussinpie- 
colo) il 6 agosio ISSI c abirante a Sansego (Lussinpiccolo), è 
restituito, a tutti gli effeiti di legge, nella forma italiana di 
« Bussani ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marin 
Scrivanich di Francesco e di Antonia Picinich, nata a San. 
sego il 19 agosto 1893: ed ai figli nati a Sansego: Elena, il 
1° gennaio 1913; Domenico, il 24 maggio 1921: Antonia, il 
97 ottobre 1922: Francesco, il 26 aprile 1927; ed alla madre 
Elena Mattessich fu Domenico e fu Elena Morin, vedova di 
Domenico Bussanich, nata a Sansego il 16 dicembre 1851, 


T} presente decreto, a cura dei capo del Comune di attnale 
residenza, sir notilicato all'interessato a termini del n, 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cuni ni 
pn, 4 e 5 delle istrazioni anzidette, 


Pola, addì 24 novembre 1950 - Anno IX 


Il prefetto: Lroxr. 
(4446) 


N. 1617 B. 


TL, PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Voduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nuto nel KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italinna dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
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che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto: 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bnssanich » è di origine ita- 
liana e che.in forza “dell'art. 1 di detto decreto-lesge deve 
riassumere forma italiana; 

‘ Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Tl cognome del sig. Bussanich Martino, figlio del fu Gio- 
vanni e sl fu Maria Bussanich, nato a Sansego (Lussin- 
piccolo) il 22 gennaio 1882 e abitante a Sansego (Lassinpie- 
colo), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
inaliana di « Bussani ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
riella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica 
Scrivanich fn Domenico e fn Antonia Morin, nata a Sansego 
il 8 febbraio 1883; ed ni figli nati a Sansego : Giovanni, il 28 
febbraio 1909; Antonia, il 26 marzo 1915; Mar tino, il 16 feb- 
braio 1917. 


Il presente decreto, a &ura del capo del Comune «i attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 


m.deb delle istruzioni anzidette, 
Pola, addì 24 novembre 1930 - Anno IX 


1 1l prefetto: Lroxe. 
(4447) 


N. 1618 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Voanti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
futii i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana del cognomi delle fomiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R, decreto- 
lesse anzidetto; 

titenuto che i cognomi « Bussanich » e « Carcich » sono 
di origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- 
legge devono riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


T cognomi della signora Bussanich Veronica ved. di Gio- 
‘vanni, figlin del fu Antonio Carcich e della fu biglie 
Segotta, nata a Unie (Lussinpiccolo) il 22 febbraio 1877 
. abitante a Sansego (Lussinpiccolo), sono restituiti, a intti 
gil effetti di logge, nella forma italiana di « Bussani » e 
« Carci » (Bussani ved. Veronica nata Carci). 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana di « Bussani » anche alla figlia Anna, 
nata a Sansego (Lussinpiccolo) il 13 aprile 1911. 


11 presente decreto, a cnra del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notilicato all’interessata a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


| Pola, addì 24 novembre 1930 - Anno IX 


. 11 prefetto: Lronn 
(4448) 


CATO 
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sn N..1621 B, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende È 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte« 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re. 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellai 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto 
legge anzidetto; 

Ritenuto che” il cognome « Bussanich » è di origine ita. 
liana e che in forza dell’ art. 1 di detto decreto- legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva. 


apposita» 
mente nominata; ì 


‘Decreta: 


Il cognome del sig. Bussanich Giovanni, figlio di Martino 
e della fu Maria Tarabocchia, nato a Sansego (Lussinpie- 
colo) il 18 giugno 1878 e abitante a Sansego (Lussinpiecolo), 

è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Bussani ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mattea 
Mattessich fu Andrea e fu Gaudenzia Tarabocchia, nata & 
Sansego il 23 ottobre 1883; ed ai figli nati a Sansego: Mar. 
tino, il 10 ottobre 1919; Giovanni, il 24 giugno 1997; 5 Mara 
cello, il 23 ottobre 1921. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale ‘. 
residenza, s sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai. 
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 novembre 1930 » Anno IX 


Il prefetto: Leoxr. 
(4449) 


N. 1703 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del KR. decreto 
legge anzidetto : 

Ritenuto che il cognome « Budinich » è di origine italiana. 
e che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Tl cognome. del sig. Budinich Giovanni, figlio del fu Gio. 
vanni e delia fu Maria Raguasin, nato a Lussingrande - 
18 ottobre 1863 e abitante a Lussingrande, è restituito, 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « B ee ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Let-. 
tieh fu Martino e fu Maria Simicich, nata a Lussingrande 


il 28 dicembre 1859, 


4102 
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° Il presente decreto, a curo del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 c 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 26 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Lroxr. 
(4450) 


N. 1726 B. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto legge 10 sennaio 1926, n. 17, sulla re 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del IR. decreto 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Budinich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


T1 cognome del sig. Budinich Matteo, figlio del fu Matteo 
e della fu Lucia Zaccaria, nato a Lussingrande il 2 ago- 
sto_1859 e abitante a Lussingrande, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Budinis ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella fornîa italiana anzidetta anche alla moglie Margherita 
Simicich fu Antonio e fu Lucia Zaccaria, nata a Lussin- 
grande il 2 marzo 1857. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
r: idenza, sarà notificato all’interessato a termini dei n. 2 
«. avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 26 novembre 1930 - Anno IX 


1l piefetlo: LEoxr. 
(4451) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Budinich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana : 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


TI cognome del sig. Budinich Marco, figlio del fu Matteo 
e di Antonia Budinich, nato a S. Pietro dei Nembi (Lussin- 
grande) il 27 luglio 1867 e abitante a S. Pietro dei Nembi 
(Lussingrande), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Budinis », 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina 
Bellanich fu Antonio e fu Caterina Antoncich, nata a S. Die- 
tro dei Nembi il 2 luglio 1863, ed ai figli nati a S. Pietro dei 
Nembi: Matteo, il 5 marzo 1900; Regina, il 16 gennaio 1905. 

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 26 novembre 1930 - Anno TX 


Il prefetto: Lrone. 
(4452) 


N. 1705 B. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel RK. decreto-lesge 10 gennaro 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto» 
legge anzidetto: ‘ 

Ritenuto che il cognome « Budinich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riaseu- 
mere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Budinich Giovanni, figlio di Martino 
e di Maria Budinich, nato a S. Pietro dei Nembi (Lussin- 
grande) il 24 settembre 1880 e abitante a S. Pietro dei Nem. 
bi (Lussingrande), è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Budinis ». i 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ra- 
gusin di Antonio e di Antonia Bellanich, nata a S. Pietro 
dei Nembi il 5 dicembre 1887, ed alle figlie nate a Pietro 
dei Nembi: Maria, il 8 agosto 1917; Giuseppina, il 28 set- 
tembre 1922. 


Il presente decreto, a cura del capo Ael Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


- Anno IX 


1 prefcito: Long. 


Pola, addì 25 novembre 198 


(4453) 


N. 1704 B. 
TL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del KR. decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Budinich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; - 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Budiuich Giovanni, figlio del fu Gio- 
vanni e della fu Giacomina Simicich, nato a Lussingrande il 
18 luglio 1881 e abitante a Lussingrande, è restituito, a tut- 
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Budinis ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Eugenia 
Antoncich fu Giovanni e fu Maria Bussanich nata a Lussin- 
grande il 3 dicembre 1890. 


Il presente decreto, a cnra del capo del Comune di attuale. 


residenza, surà notificato all'interessato a termini del n. 2 


ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


‘Pola, addì 25 novembre 1980 - Auno IX 


da 1l prefetto: Lone. 
(4454) 


N. 1702 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veguti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione de) KR. decreto. 
legge anzidetto; î 

Ritenuto che il cognome « Budinich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riascu- 
mere forma italiana; l . 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Budinich Giovanni, figlio del fn Gia- 
como e della fn Antonia Bellanich, nato a S. Pietro dei 
Nembi (Lussingrande) il :17 settembre 1863 e abitante a 
S. Pietro dei Nembi (Lussingrande), è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Budinis ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 


nelja forma italiana anzidetta anche alla moglie Nicolina- 


Radellich fu Giovanni e fù Maria Budinich, nata a S. Pie- 
tro dei Nembi il 20 settembre 1865. 

IT presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni‘-aitra esecuzione secondo le norme di cui ai 
un, 4 è 5 delle istruzioni anzidette. 

Pola, addi 26 novembre 1930 - Anno IX 
1l prefetto: Lroxe. 


‘4455) 


: IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il. R. decreto © aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restia 
tuzione în forma italiana dei cognomi delle famiglie della) 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto» 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « ‘Anelich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassua 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Anelich Mario, figlio di Giovanni e del« 
la fu Maria Zorovich, nato a S. Giacomo (Neresîne) 1’8 seta 
tembre 1887 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Anelli ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia 
Faresich di Gaudenzio e fu Antonia Socolich, nata a Nere: 
sine il 12 febbraio 1892, ed alla figlia Romilda, nata a San 
Giacomo (Neresine) il 24 dicembre 1913. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 17 novembre 1930 - ‘Anno IX 


11 prefcito: Love, 
(4456) 


N. 243 Z. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA' 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove I’rovincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti« 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Anelich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassus 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva appositas 
mente ‘nominata; 


Decreta: 


"n cognome del sig. Anelich Gasparo, figlio del fu Gasparo 
e della fu Maria Marinzulich, nato a S. Giacomo (Neresine) 
il 16 marzo 1867 e abitante a Neresine, è restituito, ‘a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Anelli ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie Ca. 
terina Zuclich fu Gasparo e fu Maria Zorovich, nata a Ne. 
resine il 16 marzo 1867 ed ai figli della prima defunta mo- 
glie Maria Zorovich nati a S. Giacomo (Neresine) : Gasparo, 
il 3 dicembre 1906; Antonio, il 21 maggio 1911, 


4104. 15-10-1922 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


‘ «Pola, addì 17 novembre 1930 - Anno IX 


1ì prefetto: Lroxr. 


(4458) - ì 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


CORTE DI APPELLO DI BARI 


Esami per la iscrizione nell'albo dei periti calligrafi. 


IL PRIMO PRESIDENTE 
DELLA CORTE DI APPELLO DI BARI 


Vista l’istonza presentata in ‘data odierna dall'avvocato Alcs- 
sandro De Donno, domiciliato in Bari, perchè sia fissata una ses- 
sione di esami per l'iscrizione nell'albo dei periti calligrafi presso 
questa Corte e i dipendenti uffici; 

. Visti gli articoli 2 e 3 del regolamento 23 maggio 1858; 


Decreta: 


fi indetto presso questa Corte una sessione di esami per Viscri. 
zione nell'albo dei periti calligrafi. 

- {ili esami avranno luogo nei giorni 21 e 22 febbraio 1933, secon- 
do le norme di cui al succitato regolamento e le modificazioni ap- 
portate dal R, decreto 14 agosto 1862, n. 766. 

Il presente decreto sarà pubblicato ed affisso nei modi dal deito 
regoiamento stalfilito. 


Bari, addì 16 agosto 1932 - Anno X 


p. Il primo presidente: S. PANUNZIO, 
(6514) 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Apertura di ricevitoria telegrafica, 


n giorno 7 settembre 1922-X, è stato attivato il servizio telegra- 
fico pubblico nella ricevitoria postale di Brindisi, Porta Mesagne, 


provincia di Brindisi. 


(6521) 


save 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Scioglimento d'ufficio di cooperativa. 


Si avverte che, ai sensi e per gli effetii dell’art, 8 del R. flecreto- 
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società anonima cooperativa 
« Consorzio fascista cooperativo: di motocultura per la provincia di 
Benevento », con sede in Benevento, non avendo per due anni con- 
secutivi depositaio al Ministero delle corporazioni il bilancio an- 
nuale e non avendo in detio periodo compiuto aiti di amministra- 
zione 0 di gestione, sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto di legge 
con decreto del Ministro per Je corporazioni, da emanarsi trascorso 
un mese dalla presenie inserzione, 

Chiunque vi abbia interesse può fare opposizioni 0 comunica. 
zioni al Ministero delle corporazioni entro il termine citato. 


(6520) 
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: MINISTERO DELL'INTERNO 


Autorizzazione a continuare la vendita dell’acqua « Aurea ». 


Con decreto dei Ministro per l'interno in, data 15 luglio 1922-X, 
n. 181, il signor Francesco Petranzan da Schio è mitorizzato a con- 
tinuare la vendita a mezzo dei soli farmacisti ad uso di bevanda 
sotto il nome di « Aurea », dell'acqua minerale naturale nazionale 
del Monte Cirillino in Recoaro (Vicenza), . . $ 

L'acqua continuerà ad essere in Vendita in bottiglie della capa- 
cità di gr. 300 chiuse con tappo di sughero. 

Le hotiiglie saranno contrassegnate con etichette rettangolari 
itelle dimensioni di mm. 165x78 di color rosa stampate a caratteri 
neri e sulla destra è delimitato uno spazio rettangolare di 
mm. 78x30 nel quale sono riportati i risultati dell’analisi chimica, 
“mentre nel lato sinistro sono riprodotte le medaglie assegnate al- 
l'acqua in varie esposizioni. Nella parte centrale sono insetite il 
nose e la qualifica dell'acqua, l'ubicazione della sorgente, le pro- 
prietà terapeutiche, gli estremi del decreto Ministeriale di autoriz- 
zazione, il nome del proprietario ed i risultati dell'analisi batterio- 
fogica. Lungo il bordo inferiore sono indicate le dosi e le modalità 
dell'uso; il tutto conforme all'esemplare allegato. 


(6501) 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO » Div, I + PORTAFOGLIO 


N. 187. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 13 settembre 1932 - Anno X 
S. U. America (DOIlaro) è + e a 0 0 4 a 0 08 19.50 
Inghilterra, (Sterlina) 0a e e a 009 0 01 va 67.90 


Francia, (FFANCO) + 000 + +e e e aa ea 76.36 
Svizzera. (Franco). «4 

Albania. (Franco) . è ; 
Argentina, (Peso OF0) + a » e eu 0 0 gap 


ta. (Peso carta) e so ns + save 8 n 4.20 
Austria, (Shilling) +. +. + + e a e 0 ans 0 0 € =* 
Belgio. (Belga) >. a - 000 e e na a 088 2.702 
Brasile. (Milreis) so a a osa 0 0g V 80 10 
Bulgaria, (Leva) . + è» 0a e eros un e nn» _- 
Canadà. {Dollaro} é us n te sa o sd è» . 17.50 
Cecoslovacchia, (Corona) . è è è es ses sos 57.85 
Cile. (Peso) . . . . è 0 0 0 3 0 0 nos 0 80 csi 
Danimarca, (Corona). 4 + + a + e 6 ana ea 352 
Egitto. (Lira egiziana) . + e a 1 0 ae» 0 ca i 
Germania, (Reichsmark) . » è è se + 0 336 4.643 
Grecia, (Dracma) e E E I E I III] _ 
Jugoslavia. (Dinaro) . «+ ws «+ 3 a 6 0 0 ae _ 
Norvegia. (COrOnNa) + + + e ere a 8a 80 3.41 
Olanda, (Fiorino) è 00 e a e 6 0 0 00 00 7.827 
Polonia. (ZIOty) +. è e e so e 0 e 03 a 8 0 6 217 — 
Rumenia, (LCU) . + 0 a e 0 0 uo 0 090 8 — 
Spagna. (Peseta) d 0°s e vd e a è pod ss 0 è 157 — 
Svezia, (COronaf . Le a «8 es esa 0 re 3.49 
Turchia, (Lira turca) +. + a e » 0 0 303 n 8 + — 
Ungheria. ({Pengo) ‘dn 0 80 602 ed - 
U. R. S. S, (Cervonetz) . + a «sor n suo è _ 
Tiruguay, (Peso) E I SI E LI] —_ 
Oro. 0.0.0. 4 60 8a R_ 4 6 976.20 
Rendita 2,50 % (1906) « «ss a suse» 75.15 

FA. 2,50 % (1902) n 00 0 0 040 72 
Id. 23% lordo . . «+ e 080 se go 50,55 
Consolidato 5 % < sc 0 è 0 0 vp E 0 0 n 81.75 
Buoni novennali, Scadenza 1932. + » a» a ns e 100.05 
Id. id. Id. 19394 s nes di» 99.975 
Id. id, Td. 1940 d zu po k 3 v 99,80 
Ia. id. Id. 1%1 uva sa» 99.875 
Obbligazioni Venezie 3,50 % aaz1.sst8sta 84.625 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


UIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLLICO 


Rettifiche d’intestazione. 


(Elenco N. 9) 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'’Amministrazione del Debito pub- 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi è vincolarsi come alla colonna 5, 


(13 pubblicazione). 


essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


NUMERO |AMMONTARE 
DEBITO della, 
di iscrizione | rendita annua 


TENORE DELLA RETTIFICA 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


1 2 3 4 x 
_—__—_—_PT_——_ 
3,50% 516718 539 — | Candermi Cono fu Nicola, dom, in Teggiano | Cantelmo Cono fu Nicola, dom. come contro, 


(Salerno). 


Cons, 3 % 104182 50 — | Cavallero Francesco di Giuseppe, dom. @ | Cavallero Francesca-Angela di Giuseppe, nu- 
‘ Meluzzo (Alessandria). bile, dom. come contro. 

3,50% 3537312 224 — | Costa Ida. fu Paolo moglie di Cappelletti /n- ! Costa Ida fu Paolo moglie di Cappelletti 4n- 
nocente di Giuseppe, dom. in Milano, virt- geto-Innocente di ‘Giuseppe, dom. in Mi- 
colata. lano, vincolata, 

» 618514 66,50 | Lissoni Francesco fu Ercole, minore sutto la | Intestata come contro; con usuf. vital. & 

° p. p. della madre Barattini Teresa fu Giu- Moncullo Maria ved, ecc, come contro, 
seppe, ved. ILissoni, dom, in Pavia; con , 
usuf. vital. a Moncucchi Maria ved, di Les- 
soni Francesco, dom. a Pavia. 

b) 618513 66,50 | Lissoni Maria fu Ercole, minore ecc. come | Intestata come contro; con usuf. vital, come 
la precedente; con usuf, vital. come la pre- la precedente, 
cedente. 

» 521304 35 — | Pedone Silvia di Francesco, nubile, dom. | Pedone Silvia di Francesco, minore sotto la. 
a Salerno. p, p. del padre, dom, a Salerno. 

» 313964 35 — | Cerutti Carlotta, Maria, Giovamni e Giusep- | Cerutti Curolina, Maria, Giovanni e Giusep. 
pina di Carlo, minori sotto la p. p. del pina di Curlo, minori ecc. come contro. 
padre, dom. a Cusago (Milano); con usuf. 
vitul. a Devizzi Maria, ecc. 

Cons. 5% 142747 50 — | Tinello Vincenzo di Giuseppe, dom, a Set- | Tinello Vincenzo di Giuseppe, minore” sotto 
tingiano (Catanzaro), la p. p, del padre, dom. come contro. 

» 403645 325 — | De Paoli Anacleto di Temistocle, minore | Intestuta come contro; con usuf. vital, a 
solto la p. p. del padre dom. a Resina Mula spanu Maria fu Antonio, ved. Sechi. 
(Napoli), con usuf. vital, i. Mulus sparò 
Maria fu Autonio, ved. Surchi Giovamni, 
don. a S, Giovanni a Teduccio (Napoli). 

» 403649 430 — | De Paoli Ida di Teniistocle, minore ecc. co- | Intestata come contro e con usuf. come la 
me la precedente e con usuf. come la pre- precedente. 
cedente. 

» 403650 325 — | De Paoli Ines di Teinistucle. minore ece. co- | Intestata come contro e von usuf. come la 
me la precedente e con usuf. come la pre- precedente. 
cedente. 

» 471828 100 — | De Paoli Ines di Temistocle, minore sotto la | Intestata come contro c con usuf. come la 
p. p., del padre, dom, è Napoli; con usuf. precedente. 
vital. a Mulas Spano Maria fu Antonio ved. 

Secchi Giovanni, dom. a S. Giovanni a Te- 
duccio, 

». 471829 . 115 — | De Paoli Ida di Temistocle, minore ecc. co- | Intestata come contro e con usuf. come la 
me la precedente; con usuf. come la pre- precedente. 
cedente, ; 

3,50% - 4161305 35 — | Chareun Dionigi fu Luigi Lorenzo, dom. a | Chareun Antonio-Dionisi fu Luigi Lorenzo, 


Rivera (Torino). 


dom. come contro, 


Buono Tesoro 
novennale 
serie 5° 


Buono Tesoro 
novennalo 
serio 1° 


Buono Tesoro 


- novennalo 
serie @* 


Cons, 5% 


NUMERO |AMMONTARE| 
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della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
di iscrizione | rendita annua 
2 3 4 5 
408 35 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente, 

211469 1.500 — | Ghighetti Maria-Spazia di Pietro, nubile, | Ghighetti Maria-Ipasia di Pietro, nubile, 
dom, a Pinerolo (Torino); con usuf, a Tu- dom.. come contro; con usuf. a Turina 
rina spazia fu lrancesco, ved, di Bian- Giuseppa Ipazia ecc., come contro. 
cone Pietro. n 

211470 1.500 — | Ghighctti Virginia di Pietro, dom. come so- | Intestata come contro c con usuf. conie la 

î ‘orprat CDATUSUF, come la precedente. = precedente: 

211468 1.500 — | Ghighetti Giorgio di Pictro, dom. come so- | Intestata conie contro e con usuf. come la 
pra; con usuf. come la precedente, precedente. 

211467 1.500 — | Ghighetti Filippo di Pietro, dom, come so- } Intestata come contro c con usuf. come la 
pra; con usuf. come Ja precedente. precedente. 

472040 > 235 — | Panizza Francesca fu Angelo ved, Gandini, 
interdetta sotto la tutela di Perfumo Se- 
bastiano fu Andrea, dom. a Roccagrimalda 
(Alessandria). MEG l 

i . Panizza: Fruncesca-Calerina fn Angelo, mo- 

473572 340 — | Panizza Francesca fu Angelo ved, Gandini, glie di Gandini Carlo-Agostino, ecc. come 
dom. come sopra, contro, 

479140 395 — | Panizza Francesca fu Angelo, interdetta 

Ò sotto la tutela di Perfumo Sebastiano, 
dom. como sopra, 

175863 6.549 — | Bergstein Lilovico o Ludovigo, Antonio, Fn- | Bergstein Ludovico 0 Ludovigo, Vinecnzo. 
richetta, nubile, cd IEdoardo fu Gerardo, | terardo-Antonio, Euvichetta, nubile cd Lr- 
Pultimo minore sotto la p. p. della madre DBesto, eu come contro, 

Bergstein Giovanna Eleonora fu Antonio, = 
ved. di Bergstein Gerardo c figli nasci. 
turi di quest'ultima, dom, a Pisa, tutti iu 
parti uguali e indivisi. 
480 Capit. 500 — | Do Benedetti Albina fu Donato, moglie di 
Fubini Alessandro, vincolata, 
x De Benedetti Esfer-4Albina fu Donato, moglie 
29 Capit,20.000 — | Intestata come la precedente, ecc. come coutro, vincolati. 
1359 Capit. 500 — | Intestata come la precedente. | 

410668 1,500 — | De Renedetti Albina fu Donato moglie di | Intestata come la precedente, vincolata. 
Fubini Alessandro fu Israele, dom, a To- ° | 
rino, vincolata. 

23681 115 — | Pirro Raffaele, Giuseppe, Frrico, Ripalta, | Pirro Raffaele, Giuseppe, Errico, Ripalta, 
Adele, Anna, Concetta e Silvia fu Lelice, Adele, Aunta, Concetta e Silvia fu Felice, 
minori sotto la p. p. della madre Cihelli minori sotto la tutela di Pirro Vincenzo fu 
Clotilde fw Vincenzo, ved. di Pirro Felice, Felice, dom. come contro, vincolata, 
dom, a Cerignola (Foggia), vincolata. 

62106 205 — | Pirro Giuseppe fu Felice, minore ecc. come | Pirro Giuseppe fu Felice, minore ccc. como 
la precedente. lu precedente. 

146548 160 — | Pirro Giuseppe fu Felice, minore sotto te tu- | Arventi diritto atta eredità di Pirro Giuseppe 
lela di Pirro Vincenzo fit Felice, dom. co- fu Felice. 
inc la precedente. ì 

‘121175 175 — | Busico Giuseppina fu Guglielmo-Dionigi, mi- | Busiéo Giuseppina fu Dionigi-Guglielmo, mi- 
nore sotto la p. p. della madre Sabelli Pa- nore sotto la p. p. della madre Sabelli Pa- 
squalina ved. di Busico Guylictmo-Dionigi, squalina, ved. di Busico Dioniygi-Guglielmo, 
dom. in Agnone (Campobasso), dom. come contro. 

202566 399 —. | Balbiani Enrico iui * . | Intestato rome contro, ‘fon’ usnf, vital. a 

i E, DEL a Scolli Meria-Latigia fu Giuseppe, ved. cce. 

292567 949 --- | Balbiani Giovanni SPERANO to SIRO VTVERA come COntro, 


a Scotti Luigia hi Giuseppe, ved. di Motta: 


Alnbrogio, dont. in Milano, 


“A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R, decreto (19 febbraio 191f, n 298, si diffida 


chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della 


prima pubblicazione di questo avviso, ove non siauo state 


notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddeite siranno come sopra rettificate. 


-__Roma, addi 3 scutembie 1932 - Auno X 


(6459) 


— .. Il diretture general 


li CIARROCCA ” 
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CONSORZIO DI CREDITO 
PER LE OPERE PUBBLICHE 


‘ Costituito con decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1627, 
convertito in legge 14 aprile 1921, n. 488. 


Capitale consorziale L. 102.000.000 — Riserve varie L. 41.038.909,41. 


Abbruciamento di titoli rimborsati ed estrazione di titoli rap- 
presentanti obbligazioni 5 per cento, obbligazioni 6 per cento 
di credito comunale serie speciale Città di Palermo ed obbli- 
gazioni serie speciale 7 per cento. 


Si notifica che il 1° ottobre p. v., incominciando alle ore 9, si 
procederà presso la sede del Consorzio, via Vittorio Veneto 89, allo 
seguenti operazioni: 


a) In ordine alle obbligazioni 5 4 : 


‘1. Abbruciamento di titoli al portatore sorteggiati nelle prcco- 
denti estrazioni e rimborsati dal 1° nevembre 1931 al 30 giugno 1932. 
2. Estrazione a sorte di titoli rappresentanii obbligazioni consor- 
ziali emesse nel 1921 (1° emissione 234 estrazione), da effettuarsi in 
base all'apposito piano di ammortamento e cioè: 
n. 73 titoli da 1 obbligazione 
n. Pi titoli da 5 obbligazioni 
4 titoli da 10 obbligazioni 
° così in totale n. 928 obbligazioni per un capitale nominale di 
L. 464.000. 

3. Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni consor- 
ziali emesse nel 1922 e 1923 (23 emissione, 19» estrazione) da effcet- 
tuarsi in base agli appositi piani di ammortamento, e cioè; 

n. 19 da 1 obbligazione 

n. 60 da 5 obbligazioni 

n. 202 da 10 obbligazioni 
e così in totale n. 2339 obbligazioni per un capitale nominale di 
L. 1.169.500, 

4. Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni consor- 
ziali emesse nel 1924 (3a emissione, 168 estrazione), da cffettuarsi in 
base ad apposito piano di ammortamento, e cioè: n. 241 titoli da 
10 obbligazioni, rappresentanti n. 2410 obbligazicni per un capitale 
nominale di L. 1.205.000. 

5. Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni consor- 
ziali emesso nel 1925-1926 (44 emissione, 15a estrazione), da effet- 
tuarsi in base ad appositi piani di ammortamento e cioè: n. 164 
titoli da 10 obbligazioni rappresentanti n. 1640 obbligazioni per un 
capitale nominale di L. 820.000. 


6. Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni consor- ‘ 


ziali cmesse nel 1927 (5* emissione, 114 estrazione), da effettuarsi in 
basc all’apposito piano di ammortamento, e cioè: n. 15 titoli da 
10 obbligazioni rappresentanti n. 150 obbligazioni per un capitale 
nominale di L. 75.000. 

?. Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni consor- 
ziali emesse nel 1928 (6* emissione, 94 estrazione), da effettuarsi in 
base agli appositi piani di ammortamento, e cioè: 

n. 2 titoli da 1 obbligazione 

n, ° titoli da 5 obbligazioni 

n. 253 titoli da 10 obbligazioni 
e così in totale n. 2548 obbligazioni per un capitale nominale di 
L. 1,271.000. 

8, Estraziono @ sorte di titoli rappresentanti obbligazioni consor- 
ziali cinesso nel 1929 (7a emissione, 7a estrazione), da cffettuarsi in 
base agli appositi piani di anunoriamento, ce cioè: n. 108 titoli da 
10 obbligazioni, rappresentanti n, 1080 obbligazioni per un capitale 
nominule di L. 540.000. 

9. Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con- 
sorziali emesse nel 1930-1931 (88 emissione, 68 estrazione), da effet- 
tuarsi in base agli appositi piani di ammortamento e cioè: n, 107 
titoli: da 10 obbligazioni, rappresentanti n. 1070 obbligazioni per un 
capitale nominale di L. 535.000, 

10. Estrazione @ sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con- 
sorziali emesse nel 1931 (93 emissione, 3% estrazione), da effettuarsi 
in base agli appositi piani di ammoriamento e cioè: n. 247 titoli 
da 10 obbligazioni, rappresentanti n. 2470 obbligazioni, per un capi- 
tale nominale di L. 1.235.000. 

11. Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con- 


sorzialiemesse-dat--jsgonnalo=nt ‘31: #gosto-1932--(108°-emissiornie;- | 


2a estrazione), da effettunrsi.in hase agli appositi piani di ammor- 
jamento—e—oiod+r—M97-titeli-da—18- -ebbÒiicarieni- rappresentanti 
n. 3070 obbligazioni, per un capitale nominale. di L. 1,595.000,.... 
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b) In ordine alle ci gazioni 6% di credito comunale seria 
speciale « Città di Palermo »: 


1. Estrazione a sorte di n. 35 titoli da 10 obbligazioni della 
1» tranche, rappresentanti n. 350 obbligazioni, per un capitale no- 
minale di L. 175.000 (12 estrazione). 

è. Estrazione a sorte di n. 34 titoli da 10 obbligazioni della 
ga tranche, rappresentanti n. 340 obbligazioni per un capitale nomi» 
nale di L, 170.000 (118 estrazione). 

3. Estrazione a sorte di n. 32 titoli da 10 obbligazioni della 
3a tranche, rappresentanti n, 320 obbligazioni per un capitale nomi 
nale di L. 160.000 (9a estrazione). 

4. Estrazione a sorte di n. 31 titoli da 10 obbligazioni della 
4a tranche, rappresentanti n. 310 obbligazioni per un capitale norni- 
nale di L. 155.000 (73 estrazione). i 

5. Estrazione a sorte di n. 28 titoli- da 10 obbligazioni della 
5* tranche, rappresentanti n. 280 obbligazioni per un capitale nomi» 
nale di L. 140.000 (5» estrazione). 

6. Estrazione a sorte di n. 27 titoli da 10 obbligazioni della 
6è tranche, rappresentanti n. 270 obbligazioni per un capitale nomi» 
nale di L. 135.000 (3 estrazione). 


c) In ordine alle obbligazioni della Serie speciale ? 9 


1. Estrazione a sorte di n. 80 titoli da 100 obbligazioni dî 
i» emissione, rappresentanti 8000 obbligazioni per un capitale no- 
minale di L. 4.000.000 (2a estrazione). 


2. Estrazione a sorte di n. 21 titoli da 100 obbligazioni, di 28 emis- 
sione, rappresentanti 2100 obbligazioni per un capitale nominale 
di L. 1.050.000 (2 estrazione). 


Allo suddette operazioni potrà assistere il pubblico. 
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri dei 
titoli sorteggiati. 


Roma, addì 1° settembre 1932 - Anno X 


Il presidente: A BENEDUCE, 


CONCORSI 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


(6492) 


Concorso per titoli ad un posto di grado VI nel gruppo A 
del ruolo dell’Ispettorato corporagivo. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri» 
dico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato; 

Visto l’art. 13 del R. decreto-legge 28 dicembre 1931, n. 1684, sul- 
l'ordinamento dell'Ispettorato corporativo, modificato e convertito 
in legge con legge 16 giugno 1932, n. 886; 

Vista la deliberazione del Consiglio di amministrazione del 
l’Ispettorato corporativo in data 3 giugno 193; 

Visto il consenso del Ministro per lc tinunze dato con lettera. 
27 giuguo 1932, n. 109768; ‘ 


Decreta :' 
Art. 1. 


E aperto un concorso per titoli ad.un posto di grado sesto nel 
gruppo 4 del ruolo dell’Ispettorato corporativo, . 

AL concorso potranno prendere parte i cittadini italiani ‘che ab 
biano consegnito da almeno 15 anni Ja laurca in ingegneria indu. 
striale, che abbiano prestato servizio con funzioni direttive per 
almeno cinque anni in stabilimenti industriali. c che, alla data 
del presente decreto, abbiano compiuto i 35 anni di ctà c non 
abbiano superato i 50. 


ATE 


—Per- csseremammessiat romrorso” ‘pit aspirinti Taviano, entro 
-un-inese. dale - pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
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Ufficiale del Kegno, presentare al Ministero delle corporazioni (Di. 
.rezione generale delle Corporazioni) i seguenti documenti: 

1° domanda in carta da bollo da L. 6 dalla quale risultino In 
modo preciso: cognome e nome, paternità e luogo di nascita del 
richiedente nonchè l'indicazione del domicilio @l quale dovranuv 
essere indirizzate le eventuali comunicazioni; 

go atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale; 

30 certificato, rilasciato dal podestà e legalizzato dal ‘Tribunale, 
attestante che il concorrente è cittadino italiano e gode dei diritti 
politici; | 

4° certificato di buona condotta rilasciato dal podesta del Co- 
mune nel quale il concorrente ha il suo domicilio o la sua abituale 
residenza, e legalizzato dul Prefetto; 

5° certificato generale penale rilasciato dal casellario giudi- 
ziario con la firma del cancelliere autenticata dall’autorità con- 
petente; 

6° certificato medico in carta bollata c debitamente legalizzato, 
comprovante che il concorrente è dotuto di sana e robusta costitt- 
zione fisica, esente da difetti ed imperfczioni fisiche che possano 
influire sul rendimento del servizio ed è fisicamente atto a disim- 
pegnaro le mansioni di ispettore corporativo. 

L’Amministrazione si riserva di sottoporre i candidati ad una 
visita, da effettuarsi in Roma da un medico o da un collegio incedico 
di sua fiducia, 

In seguito al risultato della visita il Ministero ha facoltà di 
‘escludere definitivamente dal ccucurso i candidati che non risultino 
tisicamente idonei al servizio che sono chiamati a prestare, 

7° certificato dell'esito definitivo di leva, 

8° stato di famiglia rilasciato dal podestà del Comune nel 
quale il candidato ha il suo domicilio; 

9 diploma originale di laurea in ingegneria industmale «0 
copia autentica dello stesso), conseguito in una Universita od Isti- 

..tuto superiore equiparato del Regno; 
10° certificati dei servizi eventualmente prestati sia presso 
Amministrazioni pubbliche, sia in stabilimenti industriali. Da detti 
certticati dovrà venire comprovato almeno il requisito richiesto 
dall'art 1. e cioè che il candidato ha prestato servizio con funzioni 
direttive per almeno cinque arni in stabilimenti industriali; 

{1° pubblicazioni, relazioni cd ogni altro titolo o documento 
che valga a comprovare una particolare conoscenza da parte del 
candidato dei problemi tecnico-cconomici della produzione e del 
lavoro; 

12° elenco in carta libera o firmato dal .-candidato di tutti i 
documenti, titoli, pubblicazioni e relazioni, presentati al concorso, 
-‘e breve cenno della pratica professionale compiuta dal candidato, 
dei progetti redatti, delle memorie scritte, delle lingue estere cono- 
sciute, dei titoli di studio posseduti, c di ogni altra notizia che valga 
a far conoscere le speciali attitudini e cognizioni dell'aspirante. 

I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5, 6 e 8 dovranno essere di 
data non anteriore di tre mesi a quella della pubblicazione del pre- 
sente decreto. 

I certiticati debbono essere conformi allo vigenti disposizioni 
sul bollo. 

Allo scopo di determinare i diritti preferenziali di cui all'art. 21 
del R. decreto 11 novembre 1923, n, 2395, gli interessati potranno 
inviare — in ogni caso non oltre il termine di cui al primo comma 
del presente articolo — i documenti originali (stato di servizio, 
foglio matricolare, libretto di pensione) che dimostrino il possesso 
delle qualità di invalido di guerra, o combattente, nonchè gli altri 
documenti che comprovino il conferimento di medaglie o di deco- 
razioni militari o gli altri requisiti di cui al suddetto art. 24. 

‘I candidati che provino di essere impiegati di ruolo nell’Am- 
ministrazione dello Stato sono dispensati dal presentare i docu- 
menti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5. 


Art. 3. 


Non saranno ammessi al concorso i candidati le cui domande 
giungano al Ministero oltre il termine fissato dall'articolo prece- 
dente e che entro il predetto termine non siano regolarmente do- 
cumentate. 

Non è ammesso il riferimento a documenti depositati presso al- 
tre Amministrazioni. 
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Il Ministero ha facoltà, a norma dell’art. 1 comma ultimo del 
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, di escludere, con decreto non 
motivato ed insindacabile, dall'amnissione al concorso i candidati 
per i quali ritenga che sussistano motivi di incompatibilità con la 
qualità di funzionario dell'Ispettorato corporativo. 


Art. 4. 


La Commissione giudicatrice del concorso verrà nominata dal 
Minisiro per le corporazioni e sara composti: 
a) di un direttore generale del Ministero delle corporazioni, 
presidente; 
b) di un consigliere della Corte di cassazione del Regno; 
c) di un ispettore generale corporativo (grado V) laureato in 
ingegneria. 
Un funzionario del Ministero delle corporazioni di grado non 
inferiore al VIl funzionerà ‘da segretario, 


Att. 5. 


La Commissione, proceduto alla valutazione dei titoli, sotto- 
porrà i concorrenti che abbiano riportato per i titoli stessi una 
votazione di almeno ventuno trentesimi ad un colloquio diretto # 
determinare la loro coltura nella tecnologia industriale, nell'ordi- 
namento corporativo, nelle leggi del lavoro ed in genere nel campo 
dei problemi tecnico-economici della produzione e del lavoro. 

La durata del colloquio sarà di almeno un'ora e mezza per 
ciascun candidato. 

lVassenza del candidato dal colluquio sarà ritenuta come ri. 
nuncia al concorso. 

Non potranno essere ammessi in graduatoria i candidati che nel 
colloquio abbiano riportato meno di 18 trentesimi. 

La votazione complessiva sarà determinata dalla somma del 
punti assegnati per i titoli e di quelli assegnati per il colloquio. 

Così per i titoli come per il colloquio ciuscun commissario 
disporrà di 10 punti. 


Art. 6. 


T candidati idonei saranno collocati in graduatoria secondo J'or- 
dine di merito risultante dalla votazione della Commissione mu- 
dicatrice. ì 

A parità di merito avrà la precedenza it più anziano di ctà, 
salvo i diritti preferenziali stabiliti dalle norme in vigore a favore 
degli invalidi di guerra, mutilati, combattenti e decorati al valore, 
ec salve le preferenze di cui alla Ieggo 6 gingno 1929, n. 1024, con- 
cernente i provvedimenti a favore dell'incremento demograficu. 


Art, 7. 


Ml vincitore del coucorso sarà nominato ispettore corporativo 
di grado sesto per un periodo «di prova di un anno. 

Scaduto tale periodo seguiri la decisione definitiva del Mini- 
stro, previo parere del Consiglio di amministrazione, 

Durante il periodo di prova saranno per intero corrisposti lo 
stipendio iniziale ed il supplemento di servizio attivo stabiliti per 
il personale del grado sesto di gruppo A. 

Se il vincitore durante il periodo di prova o al termine di esso 
non sarà, a giudizio insindacabile del Cousiglio di amministrazione 
per il personale dell'Ispettorato corporativo, ritenuto idoneo, verrà 
licenziato senza preavviso od indennizzo. 


Art. 8. 


Ti vincitore del concorso che, senza motivo ritenuto giustificato 
dall’Amministrazione, non assuma servizio nel termine. prefisso, 
sarà considerato dimissionario. 


H presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi. 
strazione, e sara pubblicato nella (razietta Ufficiale del Regno. 


Roma, addi 31 agosto 1982 - Anno X 


Il Ministro: MUSSOLINI. 
(6522) ° 


TITTI TIT, _TZ=<=-<_-==<<T—_TT__ TFT Tu 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


SANTI RAFFAELE, gerente 


Roma = Istituto Poligrafico dello Stato » G. G, 


